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unità 13 Geometria nello spazio

3. Misure dei solidi

I veri e propri problemi sul calcolo delle aree e dei volumi li avremo nei capitoli sui diversi 
tipi di solidi. Qui ci limitiamo a far comprendere i concetti generali. Però è sempre utile ri-
cordare che l’area della superficie è data dalla somma delle aree delle facce, qualora non 
ci fosse una formula specifica. Insomma le misure di un solido non sono esclusivamente 
legate alle formule ma richiedono anche un po’ di visione complessiva.

Nella trattazione, oltre a ricordare il metro cubo e i suoi multipli, ci soffermiamo sulle tre 
relazioni che coinvolgono (il volume di) due solidi: congruenza, equiscomponibilità ed 
equivalenza. Volendo puoi cogliere l’occasione di queste tre relazioni per rivederle anche 
nella geometria piana.

 ✓ Oltre agli esercizi del testo sullo sviluppo dei solidi e sul riconoscimento dello svi-
luppo corretto, puoi proporre anche queste due tipologie:

1. Partire da un solido, astraendolo dall’osservazione di un oggetto reale semplice, 
come una scatola, e immaginarne lo sviluppo: una volta immaginato, disegnia-
molo, ritagliamolo e montiamo il solido.

2. Partire da una figura piana e capire se può essere o no lo sviluppo di un solido: 
ritagliamola e proviamo a montare il solido.

 ✓ Gli esercizi di calcolo delle aree sono introdotti gradualmente. Dato che per cal-
colare la superficie di un solido bisogna pensare il suo sviluppo, qui sono proposti 
esercizi sugli sviluppi. Questo lavoro aiuterà a capire come si arriva alle formule 
per le superfici dei poliedri e dei solidi di rotazione.

 ✓ Abbiamo inserito gli esercizi 160 e seguenti a pagg. 33-34 e 193 e seguenti a 
pag. 36 per il ripasso delle equivalenze delle misure di superficie e di volume, 
anche se poi verranno usate di rado negli esercizi di calcolo di aree e volumi.  Dato 
che i numeri possono diventare molto grandi o molto piccoli, può essere opportuno 
approfittarne per ripassare la notazione scientifica. Le soluzioni per te sono scritte 
in questo modo per evitare un noioso conteggio degli zeri.

 ✓ Gli esercizi 221 e seguenti a pag. 37 possono essere utili per preparare alle for-
mule per il volume del cubo e del parallelepipedo.

4. Capacità, massa e densità

Le misure di volume, di capacità e di massa sono spiegate in dettaglio nell’Unità sulla 
“Misura delle grandezze” all’inizio del volume A.

Nella maggior parte dei testi viene usato il concetto di peso specifico, ma spesso in 
maniera non corretta. Essendo il peso una forza, l’unità di misura del peso specifico do-
vrebbe essere N/m3 (il vecchio chilogrammo peso è considerato obsoleto e non fa parte 
del Sistema Internazionale), ma soprattutto il peso specifico, come il peso, varia con 
l’altitudine. Preferiamo il concetto di densità, cioè il rapporto tra massa e volume, perché 
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un” e “ogni”. Infatti una retta per essere perpendicolare a un piano deve essere perpendi-
colare a ogni retta di quel piano che le è incidente. Non basta che esista una perpendico-
lare tra tutte le rette del piano che le sono incidenti. Invece perché una retta sia parallela 
a un piano è sufficiente che sia parallela a una retta del piano.

Gli esercizi di questo paragrafo tentano di abituare alla visione spaziale e alcuni di essi 
possono anche essere svolti in classe senza aver dato esplicitamente le definizioni (a 
parte quella di rette sghembe che è nuova).

 ✓ Gli esercizi 23-33 a pag. 18 e 37-40 a pag. 19 possono essere trasformati in 
un’attività di classe, magari utilizzando oggetti più grandi di una matita, per esem-
pio i bastoni della palestra. Per vedere le proiezioni suggeriamo di osservare le om-
bre prodotte dalla luce del Sole, mentre quelle prodotte dalla luce di una lampada 
non vanno bene perché i raggi non sono paralleli tra loro (si veda E. Castelnuovo, 
Pentole, ombre, formiche, capitolo 4.2).

2. Solidi

Ritagliare sviluppi di poliedri e costruire solidi può essere un’attività introduttiva per 
questa lezione, da svolgere in collaborazione con il collega di tecnologia. Se gli sviluppi 
sono disegnati in maniera precisa su cartoncino, i solidi così ottenuti possono essere 
conservati in classe e usati nelle lezioni. In alternativa negli Strumenti per il docente e 
sul TeachBox trovi gli sviluppi pronti da stampare e puoi fare sin da ora il Matematica in 
azione “Costruire una piramide retta”.

Abbiamo scelto di non introdurre il concetto di solidi concavi e convessi, che non utiliz-
ziamo mai (se non nell’ultimo paragrafo per la definizione di poliedro regolare). Se invece 
desideri farlo, ti consigliamo sempre di usare la definizione generale (“una figura si dice 
convessa se qualsiasi segmento con gli estremi nella figura è interamente contenuto in 
essa”).

 ✓ È bene soffermarsi sull’es. 84 a pag. 23 per rimarcare la distinzione tra oggetti 
fisici e solidi geometrici che li rappresentano.

 ✓ Per molti non è affatto facile visualizzare e disegnare figure tridimensionali. Prima 
degli esercizi 96-105 e 110-119 puoi far svolgere l’attività a pag. 45. A questo 
scopo può essere utile anche GeoGebra, che ha la funzionalità 3D. Vedi pag. 43.

 ✓ Nell’Esplora, ragiona e scopri di pag. 25 presentiamo la formula di Eulero per i po-
liedri: un risultato che può essere divertente da scoprire, ma anche fonte di esplo-
razioni ulteriori. Per esempio, puoi far ragionare gli alunni per arrivare a sapere il 
numero di spigoli e vertici di un cubo (o più in generale un parallelepipedo) con un 
semplice ma utile ragionamento: le facce sono 6. Ogni faccia ha 4 spigoli, per cui 
risultano  4 · 6 = 24  spigoli, ma ogni spigolo è condiviso da 2 facce, per cui ogni 
spigolo viene contato due volte. E allora ci sono  24 : 2 = 12  spigoli. Ogni faccia ha 4 
vertici, condivisi da 3 facce, dunque il numero di vertici è  4 · 6 : 3 = 8 . Questo discor-
so è utile perché astrae rispetto a un mero conteggio degli elementi, e modellizza.
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